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ri ‘ Tisce tatti i giorni, &ccottuati i festivi — Costa per un suna antecipate it, liro 33, per un semestrait, lira 16, { lini (ax-Caratti) Via Manzoni presso it Toatro sociale N. 113 rosso Ii Sano 0 uan separato costa crio, l 
D. SO a ner nn trimestre it, L8 tanto poi Soci di Udine che per quelli della Provincia è del Regno; per gli altri Stati | un numero arretrato cont. 20 — Le inserzioni vella quarta pagina cent. 25 per De onsi o e 
gono da aggiungorsi la spese postali -- 1 pagamenti si ricavono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- | non affrancato, nè si restituiscono manoscritti. Per gli i annunci giudiziarii esiste un contratto speci La ; SZ 
cese non vorrà tenere il broncio all’ Italia, perchè L’arcivescovo di Parigi ha parlato anch'egli e si |' perchè ‘conforme al principio elettivo 0 rappresen- 
È PINE, 8 NOVEMBRE, questa gli suppone qualche autorità in Roma: tale | tiene sul terreno del Concordato da modificarsi con | tativo, agli usi. primitivi della Chiesa in parte, alle 
È No È - supposizione non può essere, ‘agli occhi delle To: opportune transazioni nelle relazioni fra la Chiesa | condizioni della civiltà. moderna nel. resto, i. Ma s0 
Ato) leries, che una delicata (latterio. Tultavia la veriti e lo Stato; ed intanto protesta come contro una | questa tendenza deve trionfare, non-‘potrà "mai farlo: 
DE ti toi soi è, come nessuno ignora, che domina meno la Î° | ©. iunnia centro il disegno de' gesuiti di far accla- | nelle forme vagheggiite dallalirà. “' *'° 
De L’agitazione elettorale è cominciata a Parigi, e la | fivenza francese a Roma di quello che la romana | calunma contro il disegno de’ gesuiti di far formie vagheggiate dall’ altra. Ti, 
mare la infallibilità del papa, del quale essi sareb-” Se il papa dovesse continuare ad essere un prim 


+ riunione di Lachapello serà memorabile per la teoria 
cho vi fa svolta dal signor Rochefort, il quale disse 
che presta giuramento all'impero col solo scopo di 
È abbatterlo e di contribuire a fondar la repubblica. 
Egli inoltre si dichiara socialista, ciò che probabil- 
mente non servirà ad aumentargli favore nella bor- 
‘4 ghesia di Parigi. Nel fondo, colà vi sono due” si- 
i stemi în presenza; quello dei liberali che vogliono 
rovesciare l’imporo con mezzi legali, c quello dei 
rivoluzionari cho cercano una battaglia, a alla testa 
dei quali sta il signor Ledru-Rollin che, secondo 
ti un dispaccio odierno, accetta la candidatura al posto 
4 di deputato como candidato inassermenti. A questi 
4 ultimi accorrono non dei deputati, na dei capi di 
i Barricata. Essi lo dicono apertamente ed è ib ciò 
È che si vede la loro mancanza di tattica. Nun è così 
1; che si fanno le rivoluzioni; allorquando l’avanguar- 
i dia si porta troppo in avanti del corpo d’armata, 
:° essa corre rischio d’essere battuta. Le elezioni però 

non avranno meno valore come indizio della forza 
numerica dei partiti a Parigi. Intanto ciò che si sta 
‘adesso, per chiedere è la dissoluzione del Corpo Le- 
gislativo. Dopo le elezioni del 1869, le istituzioni 
del paese sono state radicalmente mutate. Ora egli 
è di principio che una Camera debba essere in ac- 
cordo con Ja situazione del giorno; e bisognerà che 
il governo si decida a soddisfare:a questo desiderio 
in cui Ja pubblica opivione è concorde. In ognì 
modo è a ritenersi che se anche il Governo tar- 
dasse a preodere una deliberazione ia proposito, 
non succederebbe per questo quella sommossa che 
i giornali irreconeiliabili dicono soltanto differita 
al 2 del mese venturo, 

Le ultime notizie dalle Bocche di Battara divo» 
strano che le truppe imperiali, sotto il comando 
del conte Auersperg, agiscono vra con Ja maggior 
energia. L'ultimo dispaccio dice vibzi che gli insorti 
sono annientati. Anche fatta la debita parte -all'esa- 
gerazione della frase, è a ritenersi  che-la rivolta 
abbia ricevuto un colpo dal:quale le sarà difticile 
molto îl riaversi, lo quanto*al linguaggio che tieae 
. la stampa a riguardo di quella sommossa, ecco, fra 
5 gli altri, ciò che no pensa il Daily-News, giornale 
‘ liberate di Londra, « La rivolta, esso dic», non 
«servirà probabilmeate ad altro che a ridurre 
- | il goveroo di Vienna ad auaeticre quelle provincie 
al regao ungarico, al quale invera storicamente è 
geograficamente appartengono cou maggior raginne 
che all’ impero cisterlano, ed a riparare alla funga 
negligenza fac:ndo eatrar quelie popolazioni  nelta 
sfera delle civili influenze. D'altra parte, la sen- 
tenza di lord Palmerston riguirdo agli ze!funelti 
che stanno covali nelle vicia:nze del grande polve- 
rificio, deve sempre starci davanti alla mente quando 
si ode qualcosa di turbolento dalla parte d'Oriento ». 


Oggi che le Corles mprendono le loro sedute, To- 
pete esporrà in seno al esse i motivi pci quat ha 
voluto a ogni costo dare lu sue dimissioni. Vi lre- 
| mo adunque un po chiaro in questo nuovo imbro- 
ji glio succeduto 3 Madrid. Iulauto ner partiti e nei 
giornali regna la maggior confusinae, e I’ ex-regina 
Isabella ne approfitta ficendo pubblicare dai gior- 
nali ch’ essa abdica in favore del Principe alle 
Asturie. In quanto alla candidatura del duca di Ge- 
nova, i voti ch’ essa raccoglierebb», sarebbero non 
1: più 180 na 450. L’Anparcial però continua a dire ch'es- 
"sa ha molta probabilità,  considerandula assi più 
; preferibile di quelli sel duca di Montipensier (42 con- 
sideramos muy preferible entre las dos que sc dispu- 
tan el honor de la victoria). 

È noto che la Camera dei deputati prussiani ha 
ii respinta la mozione di Wairchow relativa al disarmo 
«i e la proposta di Vindhort che chiedeva la riduzione 
i delle spese militari pei bilancio della coilfederazione 
del nord. Hi signor Richard, menbro dal parlamento 
inglese, in missione di paco sul continefite » cho 
adesso s1 Leova a Firenze, ha dunque spiecato il suo 
tempo nei consigliare ultimamente a Berlino il di- 
sarmo. fl nuovo ministro delle finanz» prussiano do- 
vrà poi confermarsi nel proponimento di presentare 
la sua proposta per la eonversione di una parto del 
deluto pubblico, visto che in altro mulo non si 
può alleviare il bilancio passivo, Vediemo se una 
sorte simile a quella toccata alla proposta  Wir- 
chow e Vindhori sarà riserbata anche a quella fatta 
al Parlamento di Dresda da alcuni deputati del par- 
tilo progressista allo scopo «che il Governo si ado- 

peri con tulti È mezzi in suo potere presso la Con- 
federazione del nord onde ottenere una diminuzione 

nell’ esercito e il generale disarmo a, 

I giornali francesi si occupano della circolare del 
uosire ministro degli esteri relativamente al Conci- 
lio Eeumenico, e, fra gli attri, il Journal des Debats 
6sservava argutamente in proposito, «Il governo fran- 
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: la logi 


a Parigi» I giornali stessi 8° intrattengono anche sulla 
lettera di monsignore Darboy e sull’ articolo relati- 
vamente moderato della Civilta Cattolica intorao al 
libro di monsignore Maret, e credono di dedurre da 
questi due documenti che il Concilio Ecumenico 
non sarà così irragionevole come si potrebbe sup- 
porre. Un terzo argomento traltato dalla. stampa 
francese è quello di una più 0 meno prossima mo- 
dificazione «del gabinetto, e l’ avere il Journal de 
Paris annunziato che Latour d’ Auvergne rimane 
solo provvisoriamente al ministero, dà credito alla 
voce che questa modificazione non si farà molto 
aspettare, come pretende, oggi stesso, il giornale Le 
Soir, È inutile il dire che tutti questi argomenti sono 
trattati con molto minore interesse di quello con 
cui si discute sulle imminenti elezioni. 

Una corrispondenza da Atene al Times scritta da 
un antico filelleno e quindi in questo caso degais- 
sima di fede, fa un triste quadro del regno di Gre- 
cia. L’ autorità del re paralizzata, deputati venali e 
riottosi, le leggi violate impunemente, sciolta la 
disciplina nell’esercito, il brigantaggio sul punto di 
divenire una istituzione nazionale. Un colpo di Stato, 
che molti consigliano, non potrebbe secondo quel 
corrispondente rimediare al male; ciò che egli trova 
necessario è che il re sì mostri più energico nel- 
V adempiere i doveri impostili dalla costizione e 
che i ministri dino maggior pubblicità alle leggi, 
acciocché tl popolo cooperi meglio a farle osservare. 
Ma in ogni caso qualche cosa si deve fare, se non 
si vuole che il regno di Grecia ricada riella barba- 
rie orientale. 








ALL'APPROSSIMARSI DEL CONCILIO 


AlPapprosimarsi del Concilio vanno accadendo 
dei fatti, cui giova notare, recapitolandoli di quando 
in quando, aflinchè il lettore possa comprenderne il 
significato. 

L’ episodio del padre Giacinto continua in Ame- 
rica, dove egli non può sottrarsi alle ricerche dei 
curiosi, nè ai commenti dell’atto suo, Egli si al- 
lontanò dall’ Europa, ma il suo atto non si dimen- 
ticr e rimane nella discussione. Mentre in Italia si 
perdono in giuocherelli come i meetings de’ così 
detti iberi pensatori a Napoli ed altrove, nell’ Un- 
ghiaria, nella Bvemia, nella Germania trattano la 
quistione dal suo vero punto, cioè della restituzione 
al laicato della sua influenza nella Chiesa. Questo 
principio va guadagnando terreno; poichè desso è 
la base della libertà della Chiesa, nella quale nes- 
suno Stato prenderà più ingerenza, quando dalla 
casta clericale sia restituita ai fedeli tutti che la 
compongono, 

In Francia trattano la quistione diversamente. 
Mentre i politici parlano semplicemente della sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato, ciocchè si va gene- 
ralmento ammettendo, il Gtero e forse il Governo 
rimangono nell’idoa di mantenere il Concordato, 
in parte modificandolo. Il vescovo di Sura Maret, il 
quale ha tendenze gallicane, sostenne gli antichi 
principii contro |’ assolutismo romano, e propone al 
Governo delia Chiesa la periodicità der Concili. Difatti. 
se la inifullibilità del papa non deve renderli inatili, 
come vorrebbero gli assolutisti e la setta gesuitica, 
i Concitii devono diventare una istituzione della 






‘Chiesa. E diverrebbero di certo col principio della 


liberlà, se tutto i’ organismo della Chiesa fosse 
confurmato al principio èlettivo, e se dalla Chiesa 
parrocchiale si ascendesse grado grado aila -provin- 
ciale, alla nazionale, all’ universale. Allora le con- 
sulle de’ capifamiglia col parroco, de’ rappresen- 
tanti dello parrocchie col vescovo, de’ vescovi col 
primate, de’ rappresentanti le diverse Chiese nazio- 
nali col capo della Chiesa universale sarebbero la 
forma per cui la Chiesa eserciterebbe la sua li- 
bertà senza contraddire a quella dei popoli e della 
civiltà moderna. Tale organismo non sarebbe che 
a applicazione del principio elettivo a della 
libertà della Chiesa. Il libro del Maret spiacque as- 





| sai al papa, ed il giornale de’ gesuiti si affrettò a 


fare dichiarazioni contrarie. 





























bero i padroni, È evidente, che Monsignor Darboy 
parla a nome di una parte ragguardevole del Clero 
francese e del Governo. Egli forse avrà le transa- 
zioni da proporre. Quali saranno desse? 

È da notarsi il fatto, che la Corte Romana in- 


i ‘fende di portare nel Concilio tutti i vescovi in par- 


tibus, cioè quei vescovi che non hanno vescovato, 
nè una Chiesa qualunque da governare, ma soltanto 
un titolo, Tale istituzione sembra agli altri vescovi 
un abuso, massimamente se essì dovessero venire 
col loro numero a soffecare la voce dei veri vescovi 
che presiedono ad una Chiesa reale, e che non sono 
una finzione come i vescovi in partibus infidelium. 
Molti vescovi sono adunque contrarii all’idea che 
questi abbiano da-sedere nel Concilio con autorità 
uguale alla loro. 

Non basta: c’è ora una corrente contro l’ epi 
scopato e contro la prelatura italiana, In generale, 
in quasi tutti gli Stati d’ Europa i vescovati ven- 
nero diminuiti di numero. Ora l’ episcopato delle 
altre Nazioni si lagna che.vi sieno troppi vescovi 
italiani in proporzione della popolazione. Adunque 
‘comincia ad entrare Pidea che le diverse Chiese 
nazionali abbiano ad avere nei vescovi i loro su. 
‘premi rappresentanti in una certa ragione del nu- 
mero dei fedeli. È il priacipio rappresentativo, che 
non entra dalla porta, come dovrebbe, ma dalla fine- 
‘stra: Ad'ogni modo cesso ci entra; ‘e fa vedere che 


colla libertà non può a meno di entrarci Così quella. 


specie di protesta contro all’intrasione dei vescovi 
în partibus significa, che non devono essere rap 
presentate se -non le chiese che esistono realmente. 

€ è di più che s’intavolò la questione del modo 
di comporre il sacro collegio. Anche qui gli stra- 
nieri elevano la voce contro l’ elemento italiano, 
che forma la maggioranza dei cardinali. Perchè, di- 
cono, ci devono essere 36 cardinali italiani, e sol» 
tanto 6 cardinali francesi? Perchè, diciamo noi alla 
nostra volta ? Iì perchè ce lo dà la storia. 

Allorquando il vescovo di Roma non era altro 
che vescovo, 0 tutto al più primo tra’ suoi pari, 
ed eletto dal Clero e dal Popolo, i cardinali erano 
i parrochi di Roma. Allorquando i papi diventarono 
re, i cardinali diventarono un’ aristocrazia che ca- 
condava il re nella sua Corte. Nel primo caso erano 
preti che circondavano il vescovo; nel secondo mi- 
nistri e consiglieri che circondavano il re. Nel pri- 
mo caso romani che circondavano il vescovo roma- 
no: nel secondo erano regnicoli che circondavano 
il re nato per lo più nel regno. Allorquando poi 
questi re furono uguali a tutti gli altri re e fecero 
guerre e paci, e per la loro debolezza più spesso 
intrighi politici, tutti gli altri sovrani vollero avere 
dei sudditi nel sacro collegio. Por questo 
ci parlano ad ogni conclave del partito italiano, del 
partito francese, del partito spagnuolo ecc. IH Regno 
aveva soffocato la Chiesa, la Corte il Presbiterio, la 
politica sì era sostituita alla religione. Per questo 
si perlava allora e si torna a parlare adesso di ’cardi- 
nali delle varie nazioni e della convenienza che 
ogni Nazione abbia ad averne in proporzione del nu 
mero di fedeli di quella Nazione. Ecco adunque di 
nuovo far capolino il principio rappresentativo. 

Ma la quistione muta ora di carattere, perchè il 
papato, voglia o no, mutò già più volte 6 sta ora 
per mutare ancora di più di carattere anch’ esso. 
Opposte tendenze si manifestano, le quali però han= 
no tutte un significato: c'è la tendenza assolutiste 
e la tendenza liberale. L'una spinge a fare del 
papa un principe assoluto ed infallibile di tutta la 
Cattolicità, che impone i suoi ordini, da obbedirsi 
ciecamente da tutti, circondato da una Corte cosmo- 
polita, nella quale elemento italiano sia ridoito a 
poca cosa; P altra a far sì che tutte le Chiese na- 
zionali sieno giustamente rappresentate nella uni. 
versale, retta col concorso di tutte. Evidentemente 
quest’ ultima tendenza è quella che dovrà trionfare, 


le storia 
te storia 





cipe italiano, ed un principe che occupa una parte 
del territorio italiano malgrado la: Nazione, :.l° inso» 
diamento di stranieri, o prelati, 0 soldati che.sieno;. .. 
a Roma, attorno alla Corte del'principe sarebbe un: > 
costituire in perpetua ostilità i cattolici ‘del Tondo 
‘contro l’Italia; ciocchè equivarrebbe - a. mantenere. 
nell’ Italia stessa, nell’ Europa, ‘nel mondo, ‘una per- 
petua causa di dissensi, di guerre. Non “sappiamo. 
quanto in tutto questo ci avrebbero a. guadagnare 
le altre Nazioni e segnatamente i cattolici; - 
Adupque bisognerà far luogo all’ altra teridenzà 
Cessi il potere temporale. Il papa abbia ' dall’ Italia, 
dove risiede, un:lnogo immiine, da lei e dai: n. 
lici di tuito il mondo una dotazione, Sia circondato: . 
dai cardinali elettori suoi; ma questi: sieno nominati: 
dalle diverse Chiese niàzionali în una certa propor- 
zione col numero dei fedeli, che si accensatio ogni 
secolo prima di fare periodicamenté i Concilii uni-.* 
! versali, destinati a convalidare tutti i ‘mutamenti ‘_ 
delle Chiese diverse, mentre i nazionali: si tengono 
di frequente. ° Si LE 
Se anche non si verrà .a. qualcosa ;di simile, 
ogni modo è da notarsi come un indizio . chia! 
mo delle tendenze attuali questa pretesa di 
in maggior numero prelati stranieri a.:Roma; 
nuendo il numero degli Italiani. Ciò significa, 
tutta la Cristianità cattolica vuole avere. par 
Governo della Chiesa. Ciò è giusto, e.naturale, 
veniente air tempi, in armonia aì principii della libertà . 
della Chiesa e della applicazione del reggimento ‘ 
rappresentativo. Ciò deve essere, e sarà; ma'hon, po- 
trà essere, se non quando abbia cessato realmente ‘ 
questa mostruosità del papato politico. i <i.0 
Il papato politico è la lotta continua. della «Chie; 
cattolica con tutti gli Stati civili. Il pupato fel 
come emanazione della libera volontà di’ :tutti i 
cattolici, è la pace, è la conciliazione in un priù- 
cipio più largo, che sta in armonia con tutte le 
istiluzioni, con tutte le idee, ‘con ‘tutti i fatti del 
tempo. . LA do 
La Correspondance Italienne, prendendo occasione 
dalle polemiche de’ giornali stranieri. contro lita 
lianismo nella Chiesa, ammonisce la Corte Romana :" 
«di conciliarsi coll’Italia prima che venga la tem- 
pesta del Concilio. Ma l’Italia non' ha: da conciliarsi, ” 
perchè non lo potrebbe niai,. colla ‘Corte ‘Romana. . 
‘L’Italia invece offra la. conciliazione a, tulié-î colto» 
tici di buona fede, e dica ad essi: Se- voi volete.la' 
libertà della Chiesa, la sicurezza déèl papa, una'dote 
per lui, una pariecipazione ‘per i rappresentanti 
delle vostre Chiese nazionali al Governo: della” 
Chiesa universale, io.vi do tutto questo ad un solo 
patto, «che non pretenderete - di fare di Roma ùnù 
manomorta della Cattolicità, nè degli” Italiani di © 
Roma tanti schiavi di voi liberi, a’ patto ‘insoraria’ 









































che cessi per sempra il potere temporale, 

Se la Correspondance Italienne contiene, il ‘pen-’ 
siero del ministro Mesabrea, padi bhe, ‘che là'con- 
ciliazione tra Roma e l’Italia non debbé significare 
un modus: vivendi nello statu quo; ma una vera 
trasformazione nei reciproci rapporti della Chiesa e’ 
dello Stalo. L’Ialia non deve contendere perchè" © 
cardinali sieno italiani ed italiani i papi. Venga Dure. po 
quel giorno in cui il pàpa, cessano di essere! re,. | 
sia francese, 0 tedesco, o spagnuolo, od americano, ©‘ 
Un po’ di cosmopolitisma religioso 6 anzi da -invo» 
| carsi in Halia, a distrazionedì questo cosmapolitismo 
politico, che si pretende d’insediare a Roma cogli 
; intrigauti e cogli avventurieri di tutto il ‘mondo, 
Sarebbe ota poi che la stanipa italiana: non. trat Ì 
| tasse la quistione con tanta leggerezza e' con tanta 
apatia ‘come fece finora. Il monde cattolico sospetta, 4 
di noi ed è poco propenso alla sola transazione | 
possibile e conveniente, perchè non conosce’ se fn 
Italia ci sia una pubblica opinione su questi im- 
portantissima quistione e crede che noi vogliamo “i 
mangiarli il papa, i cardinali, i vescoti si tnito 0 
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« Riunicipio di Pagzacgo! 
+ se Si 'riapre*il concorso ‘al posto di Mae: > i 
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stro Comunale di 
nuo stipendio di 
* ‘bligo iella Sciola serale. 
— Le domande degli aspifinti' dovrantio 
@Ssere presentato all-Ufficio. Municipale 
tro il: giorno 28' di questo mese cor-. 
redate dai documenti voluti dalla Legge. 
La nomina è di' spettanza’ .del Consi. 
io Comunale, miao ene 
Pagnacco ‘li ‘4 Novembre 1869. 


Il Sindaco. 
Lonbvico pi Cipokitco 


Pagnacco verso l an- 
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i N.99926. 








1 Assente Rel 
"gli sì depu dia citato 

lio” M: a cui “dovrà 
Ma le, a 











+ ldoghi 
ì a nel, Giornale di 
‘Dal R. Tribunale Prov 0 

Udine, 2 novembre 4860... 
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4478 pubblicato nel'Giorndle di Udine 


della fu”Passudetti Anna fu. Giaco: 


L. CC. di Navarons di 
ii stabili descritti ai lotti 









dun, dei Bb 
iicbmbre 1998 nonché' alle condizi 
"hi portate da], sé VE 











depositi 








* “passata vin” : | 
«fra ‘creditori, . ed: otterranno ' frattanto ‘il 
+ «possesso .e godimento. calcolando }” annuo 


«Interesse, del 5 per cento.sul prezzo. :., ;l: 


22° Dalla: R. Pretura 
+ Spilinbergo, 30 agosto 1869. 
. I RPretore 
“o Rosinato 0 
: Barbaro Cane. 








» Dicembre 1869 ‘ 
«*** grande ‘estrazione del ©‘ ©‘! 
prestito . di stato 
imp. real, austriaco dell’anno. 1864. 
.Y Guadagno' principale 250,000 fior. 
cal, austr. 
val. ausir. Prezzo de’ biglietti di par-. 
 Jiiviparsento. 601) bollo legale: Pr. 4% 
pezzo (45 lire, 7 pezzi 100. lire, 
pezzi 200. liro, 32 pezzi 400 lire. Com- 
‘Emissioni spedisce verso l’ invio del va. 
lòre in cedole di banco. |. | 
2, Rothschild e Comp... . 
Postgasse 14, Vienna (Austria). 3 






























Ct “EDITTO” pis 
«Sì rende’ .doto. all assente ‘d’.ignota | 





‘ (precedeute -Editto 341 dicembre 1868 D, 


8. febbraro ‘1869 ‘n. 42. sull’ istanza - 
lella signora Giulia Cavedalis-Asti a ca- i 


udicato,: dd a’ convenzione * 
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| DELCAPPUCCINO DI ROMA =" 


iL 'L. 500, con l’ òb- | 








di ‘raetodo ‘e. | 


Feschtata dall’ erede Michiel- * 


2, 3, 4, 3; ‘6, del succitato Editto .|, 





oro 





ED ATTI G 


perni 
fra 






| SCIROPPO MAGISTRAL' 


i .° > Depurativo del sangue e degl umor 








FARMACO UNIVERSALE 
no © Nos remedia Deus salutone 


Rimedio prezioso ‘nella cura della til Incfpiente, nell serofola 
rachitide, 
erpete, podagra. tumori freldi, clovosi, canert o pelle variate 
affezioni del fegato della milza 0 malattie veneree. Di uso assai 
divulgato un tempo fanto a Roma quanto nelle proviucie meridionali, ora si ha estese 
su tutta ' Europa; merceè la potenza medicatrico constatata da medici sui singoli 
pazienti che ‘fecero uso di questo benefico farmaco, nello suddette malattic,: Il voge- 
“tale cho -più..d’ ogni altro primeggia nella composizione ‘di questo rimedio ferapeuticu 
èila Nuova Salsapaviglia: Rossa. del Paraguay, esposta da 
Masting, sostituita a tutte le-altre qualità perchè di gran lunga superiore, col 
‘concorso ‘d’.altri vegetali raddolcenti é depurativi it sangue. Pali 

Si usa in'ogn’ stagione dell’ anno con eguali risultati d’ effisacia. Si racco» 
manda inoltre ai ragazzi che soffrono di mamebitide e cho a--stento: caminano, 
«coll uso del qual sciroppo riacquisterinno quale balsamo salutare lè-Joro forze svi- 

«lappandosi la, loro muscolatura ordinatamente cosa indispensabile in quella fuse della 
“loro vita per il loro avvenire. : puri ° 
Pezzo, d’ ogni bottiglia Lire 2.50. ” 
Deposito: generale presso autore a Roma: pelle altre provincie i rispettivi 
Giornali notano.i depositariì del Sciroppo. A UDINE e per la provincia depositaria 
la Farmacia Reale ‘Antonio Filippuzzi e sue dipendenze. - 











Previdenza -- The Gresham 


. “Compagnia Inglese di Assicurazione a ‘premio fisso sulla vita «dell Uomo, 


‘Assicurazione in. caso dî morte. 
Tariffa 2 B (con partecipazione all’ 80 Ojg degli utili): 
a 23 anni’ premio. annuo L. 2;20 per ogni L: 400 di capit. garant. 


9730 » » » 2567 è Foa 
035 > » »: 2,82 » » 
240 » » » :3,29 % » 
443 » si; » 3,94 » » . 
a50:»- La » 4,73 » . 


+0 ‘Esempio :- Una: persona di trent anni, 
assicura un capitale di'L..40,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi «eredi, 
od aventi diritto a‘ qualunque epoca essa:avvenga. : Ti a a . 
‘Al riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli ‘utili possono» essere ricevuti 
“ia contanti, .od essere applicati - all’ aumento. del capitale assicurato; od a diminu 
zione del. premio annuale. .*. . Li ai ese gi ti Li 
Gli utili ripartiti hanno raggiunto. Ja cospicua. somma di L. &,000,000. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti all'Agenzia Princìpale della. Compagnia, pet. 

:la Provincia del Friuli posta in' Udine Contrada. Cortelazis. Li i:.;i i Il 





*.. Presso. i profumiere NIC@LO° CLAN in Udine 
sa trovasi la.‘tanto' rinidinatà 


“O TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelll.e Barba del celebre chimico ottomano ALI:SEID. 
Si. ottiene istantaneamente il-color nero ‘e castagno, è inalterabile, ton ha 


| ‘alcun odore, non ‘macchia la pelle :ove hanno radice i capelli ;e la barba 


«acile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte: alle 
dosi. Nelle ‘domatide ‘si’ deve ‘indicare il color pero. o bruno. — 
“MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 49 — ed in tutte-le 
principali città d' Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed Anierici. 
: [ess | Prezzo italiane lire 8.59 ‘ 


| pera er 
(0 VINO. MAYER 


i TONICO; ‘VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
fienile ig Specialità 
DELLA DITTA MONTANI ‘E COMP._ 
ì Torino, Via Nizza N. 39 


DE 
1 










Guadagno: minimo 160. fior.E. |. 


Con Fabbrica in Saluzzo. 
Questo: desco D.r MAYER ‘diede 


«JT .L splendidi ris dica 
sple: ris 





pdidi d Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, lì stitichezza ostina- 
ta, le indigestioni, ll nausee edi vomiti du- 
rantela gravidanza,;:dopo'ilcibo o sul mare, 
1 indebolimento di forze, 1 inappettenza, le 
fiatulenze, i bruciori di stomaco, allontana 
è previene le febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli ed èottimo pre- 
seryativo contro il CIIQIERCÀ: <-> 
| «È di'gradito sapore, da piacere sino a coloro che avversano le 
cose. amare, e sopra tutto non è diamnoso allo stomaco per la so- 
«stanza prima di cui è composto. , SS 3 
! «. Si prende ‘naturalmente come misto al caffè, preso un’ ora avanil 
il pasto dà buon appetito. Un’ ora dopo, assicura»una buona digestione. 
Il gran.-consumo che ‘facciamo di questo vino in tutta Italia e fuori, 
è evideate ‘prova ‘della sua ‘efficacia. 
i Hitro L.4, 2 litro L.2.20, 14litroL:1.40, 
sp Unico depositario per tutta la Provincia del Friuli è il sig: Fran 
SC! cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. 
; i ' Sì ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. 
ee 











- ‘Si vende a Treviso alla farinacia Zammini.— Venezia all'Agenzia. 
| Costantini,—a Udine alla farmacia Realé di.&. Filippuzzi. 


reumatismi reccuti e ceronici, emorroidi, . 


mediante un premio annuo di L. 247 











OfvaLb: ODI. 





































Situte cd crergiu restituite HONZA speso, 


mediante la deliziona farina igienica è 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C.- DI LONDRA 


Guarisca radicalmente fe calliva digestioni (dispepsio, gastriti), neuralgla, miliohessa ‘abituale 
CMerTesi, glantole, ventosilà, pelpitazione, diarroa, gonfiezza, ‘capogiro; zufolamento d’ orecchi, 
ucidità, pitaita, emicrania, nanseo e vomiti dopo pasto gi in tempo di gravidenza, dolori, erndenzs; 
granchi, spasimi ed inffammazione di stomaco, del visceri, ogni ‘disordine ‘del fagato, nervi, mons 
braus mucosa e bile, iusonvia, tone, uppressione, asma,: catarro, ‘bronchite, - tisi (consonzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, dinbate, reumatismo, gotta, fobbro, isteria, vizio e povertà dy 
sangue, idropisia, sterilità, finisa bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza. cd energia, ‘Beta 
6 puo ul casroboraato-pel fanciulli deboli e per le porsono di ogni età, formando bhoni muscoli a 

à i carni, ui tr 


Economizza SO volle il suo preszo in altri rimedi, a costa mino di un cito ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni 


Cora 065,184 Prunetto (circondorio di Mondovi), il 24 ottobre 1808, 
2. +=» « La posso assicirara cho da due anni veando querta meravigliosa Mevalenta, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei mici #4 anni, . 

Le mie gamba diventarono forti, la. mia vita non chiede più occhiali, it mio stomaco è ra- 
busto come 230 anvi, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammblati, 
faccio vieggì a piedi aoche longhi, 4 sentomi ‘chiara la mente 6 fresca la memoria, È 

D. PirsRo CASTBLLI, baccalaurnato in teologia ed arciprete di Prunetto. * 

«Caro sig. du Barry Cura n, 69,421 Firenze it 28 maggio 1867. 

Rra più di due anni, che ‘îo ‘soffriva di una' irritàzione nervosa e.dispepsia, unite:alle più 
grande spossatezza di forze, 9 si rendevano îontili tufte le cura che..mi suggerivano i dottori. cli» 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 sellimane che io mi credeva agli estremi, una dianp.- 
petevra ed uo-abbattimento di spirito anmantava il'tristo mio stato. Lo di lei gustosissima Rava. 
lenta, della qualo nos cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha ‘assolutamente folta da 
tante pene. — lo le presento, mio care signore, i mici più sincori ringraziamenti,  assicarendola 
în ‘pari tempo, chese varranno. le mis forze, io non mi stancherò mai di spargere fra i migi cu. 
noscenti che Ja Revalenta- Arabica du. Barry è I unico rimedin por espellere di bal subito tal'ga- 
pere di rualettia frattanto mi creda gua -riconoscentiszime sorva ‘Giuria LEVI, 

La signora marchesa di Bréban, di sette anni di battiti nervosi per tutto it enrpo, indigebtiona 
insoenîe et agitazioni nervore. 5 

Cura uv. 48,344. Cateaera,. prasao: Liverpool. 

Cnra di dieci apni di ddispepsio e da tuiti gli orrori d’irritebilità norvosa. ioni 

. 1 Miss. ELISABETH YROMAN, 

N. 52,088: îl-signor Dnca di Pluskuw, maresciallo di corte, da voa gastrite. — N. 62,476: Sainta 
Romeiîne des Tiles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry, ha messo termina 
si miei 18 anni di orribili palimenti di stomaco, di sudori ‘totturni’ e cattivé digestioni, G. COMPARRT, 
parroco. — N. 86,428: Ja ‘hambina del sig. notaio Bonino, segtotario comuriale di La-Loggia (Torino) 
da-una orribile malattia di consunzione. — N. 44,210: il sig. Martin, dott, - in:medicina, «ds «una gastiat- 
gia cd lazione dello stomaco_che lo faceva vomiiare 150 16 volta al giorno per lo spazio di olto 
anni, — 46,248: it colonnello Walson, di gotta, neuralgia @ stitichezza ostivata. — N, 40,422: il sig. 
Baldwio, dal più Jogoro stato di selute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventà, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e 2' via‘ @porto, Torto. El 
La scatola del peso di 44 chil, fr. 2,50; 112 chit. fr, 45054 chil. fr.8;'2 chil; e' 419 fr, 17,50 


6 chil. fr. 36; 12 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 10.50; 22 lib, fr. 48; NHib, fr. 88:10 lib. fr 
.68, — Contro vaglia postale. ' : asia 


‘ La Revalenta al Cloccolatte 
“ALUISPRSSEPRAZZI: Li LL ni 
Depositi: a Wdme presso la Farmacia Reale di ‘A. Eilipyp: 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. . 
A Treviso: presso Zanini, farmacia: al Leon d° Oro. 
A “Trieste: presso J. Serravallo. ‘ 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. — ' Sat 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, dd 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. di & 


SPECIALITA’ 
Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 
Spirito Aromatico | D. BERINGUIER “ 



































DI CORONA OLIO "DI RADICE D' ERBE 

del D. BERINGUIER In boccetto di fr. 2,50 sufficienti 

RESA, (uinteseenza V| ‘Mitici ingredienti vegeibii per 
E È o q i it Mg } 

ETA d'Acqua di Colonia) | consersare corraborare è abbellire i cepelli è 

MET In Boccette 3 fr. e 2 ff. { barba impedendo la formazione dello fur/ore e 





Di superior. qualità — un odorifico per eccel- 
lenza, ed anche un prezioso medicamento rav-. 
vivante gli spiriti vitali, ece. % 


delle ‘risipole. ' 


D: SUIN DE BOUTEMARD 















‘Db. Borchardl — 277 Pasta Odontalgica ’ ‘ (ea 
SAPONE DI ERBE(gGatiSÀ | in414 pacchetto e 112 dì fr. 1,70(38 
KRAUTER:A | _ occent. 88.3! 


provatissimo come mezzo per ab-\ XERLE 


bellire la pelle e allontanare ogni “Neg 
difettocotaneo, cioè: lentigini, pustole, nei, bitor- 
zoletti, effellidi, ecc. anche utilissimo per ogni 
specie di bagno — in suggellati pacchetti da 4 fr. 


Il più discreto e salutevole mezzo “E : 
per. corroborare le gengive e purificare î denti, 
finendo anche efficacemente sulla docca è 
sull’ alifo. i AS è 


SAPONE BALSAMICO D'OLIVE 








AGE D. BERI : 
Y TINTURA VEGETABILE Î ; Mezzo CI avarne la più data Tola dalle 
i 47, onne e dei î iman:ente ruo- 
9 per tingere comandato per l uso: giornaliero 3 în vocchetti 


i Capelli e la Barba 
, Riconosciuta came un mezzo perfettamente 
idoneo e innocuo per tingere i capelli in ogni 


originali di cent. 88, 









colore. Tn astuccio con due scopette e due va] —W: D. :HIARTUNG 
setti, al prezzo di fr. 12,50, as OLIODI CHINACHINA 





Prof. D. Lindes ARTUNGS 


POMATA VEGETABILE IN PEZZI 


Aumenta il lustro e la flessibililà dei capelli 
e serve a fissarli sul vertice — In pezzi origi- 
nali di fr. 4,28, 


D. KOCHI 
protomedico del R. Governo Prussiano 
BOLCI DI ERRE 

e PETTORALI 
Rimedio efficacissimo contro la tosse, rance- 
dine, ssma ed altre affezioni cattarali —in scatole 
obiunghe di fr. 4,70 e di 85 centesimi. 

Tutte ie sopradilotte specialità prov: 
dono a UDINE genuine esclusivamente da @ui: 
a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di &. = 
farmacie della Provincia. 


È Consiste in un decotto di chini: 
Mi tl china finissima, mescolato cor oli 
SUIRROBNI balsamici; serva a conservare e ad 
E IEL SU abbellire i capelli — a fr. 210. 















23. BRA E'TURG 
POMATA DI ERBEG, 


Questo pomata È preparata 
d’ ingredienti vegetabili Le dix 
succhi slimolauli e nutritivi, e gi 
ravviva e rinvigorisco la ca- 
pigliatara — a In. 2,10. 
atissime per fe toro eccellenti qualità si ven 
Giacomo Comessatti farmacisti 
lf poanazi, c poi in tutte Je buone 
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clero, al quale pure non si è torto mai un capollo. 
Si faccia vedere che lasciamo alla Chiesa tutta la 
libertà, purchè sia Chiesa 6 non un principato po- 
litico, ostinato nell’ assurda quanto scellerata idea 
di voler distruggere l’unità d’Italia. 

P. V 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo nella Nazione: 


Le notizie della salute del Re che tolte dalla 
Gazzetta Ufficiale pubblichiamo, ci annunziano un 
miglioramento. Esso ci è confermato da nostre 
particolari informazioni, 

Non ‘bisogna peraltro tacere che lo stato dell’au- 
— gusto infermo è molto grave; la notte dal 6 al 7 
fa molto'agitata; e l’ eruzione della miliare che 
doveva, nella speranza de’ medici, produrre una 
crisi benefica, non ebbe cho quell’ effetto così de- 
cisivo-che se ne aspeltava. 
. Diciamo queste cose, perchè crediamo utile cho 
il paese sappia la verità intorno ad un argomento 
chie:tanto lo interessa; lo crediamo anche giusto, 
perchè Ja sollecitudine colla quale ogni ceto di 
« persone. domanda notizie di una salute tanto pre- 
ziosa all’ Italia, merita che non sì taccia nò si dis- 
simul il bene od il male. . 
<,, Noi non esageriamo affermando che la popola 
zione, senza distinzione di classi, si occupa di que- 
sto doloroso argomento, come di fatto che preme a 
tutti e a ciascuno. Il paese sento @ sa' che Vittorio 
Emanuele è più che un re. Il nome di lui è col- 
“legato con tutti i dolori, con tutte le glorie, con 
tutte le' speranze di questo periodo faticoso e fe- 
condo del nostro rinnuovameuto; e il partito libe- 
«rale, se lo perdesse, sa che non perderebbe sol- 
tanto ‘un Principe; ma anche Lun uomo che por le 
‘sue qualità personali e per l’opera sua, meritava 
di. essere veramente il suo. capo. - : 

Quindi come il dolore è sincero e profondo, così 
è universale la speranza «di pote? presto vedere ri» 
stabilito in salute Vittoriò Emanuele, E sì vede oggi 
cà prova quanto sia l'affetto che gl’ Italiani hanno 
per l.uoino,. nel cui home prepararono e compie» 
tono l’ ‘opera della ‘propria redenzione. Non è sol- 
«lanto il rispetto di’ sudditi ‘che si manifesta nei 
cittadini,‘ in.- questa. dolorosa occasione: è' anche 
) affetto di figlivoli e di amici. 


* * — Leggesi nella Gazz. d’ Italia: 

‘Ci consta che al Ministero delle finanze si è 
.. addivenuto ‘alla ‘sistemazione della chiusura de- 
‘gli: esercizi finanziari dal A8G1 a tutto il 1867, 

. 8, che da questa ingente liquidazione di ar- 
, Fetrato' si è poiuto osservare rilevantissime economie 
che d’ ora innanzi più ‘non ‘figurerannè. fra le spese 
‘a carico ‘di qualche - Ministero, e segnatamente su 
quello: della: guerra. - * : 


“il telegrafo ‘ci ha riferito:, ° 

“ © Abbiamo da buona che il Ministero tra le prime 
Leggi presenterà. ‘al Parlamento quella per |’ ap- 
provazione delle diverse Convenzioni stipulate con 
.le Società di Strade Farrate. .. . 

Queste Convenzioni, come è noto, tendono a 
a porre tutte queste Società in istato di perfetta 
Sistemazione e ad assicurare così il loro pieno svol- 
gimento in condizioni possibili e normali. 

In quanto ‘alla. Società delle Ferrovie Romane, 
noi ci troviamo per ciò che riguarda il Governo 
Pontificio, a fronte di due documenti della massima 
importanza. — La lettera del direttore generale ad 
alcuni obbligatari ‘in data del' 23. settembre e la 
dichiarazione del Governo pontificio in data del 43 
ottobre decorso. ' 

Or per quanto perentorii e precisi sieno i termi 
di questa dichiarazione, i fatti provano che le cose 
stano tuttora nello stadio “acceanato nella lettura 
del Direttore generale, cioè allo “stato di trattativa 
la. quale. è ora affidata ‘ nell’ interesse della Società 
«al Sig. Conte de Lemercier, la ‘cui scelta è per 
tutti gli ‘interessati la più solida garanzia. 

Concludiamo pertanto. con |’ esprimere il’ voto 
che gli obbligatari sappiano ancora per poco mode- 
rare le loro giuste. impazienze, evitando di scendere 
ad atti ostili il cui esito dubbio per lo scopo cui 
direttamente: mirassero, avrebbero poi sventurata 
mente (certo quello di di ‘e le tratiative ip 
corso e render più difficile e più lontano il compi- 
mento di-quello che essi desiderano. 


# _ Ecéo la notizia dell’ Economista 4’ Italia che 









— Leggiamo nell’ Opinione: 

Il nostro corrispondente di Torino ci ha scritto, 
che forse la' duchessa, di Genova, madre del prin- 
cipe Tommaso, non era 'contaaria al progetto per 
coi si vorrebbe portare quel principe al trono di 
Spagua. Rispettando le informazioni a cui il corri- 
spondente attinse quella notizia, noi dobbiamo però 
soggiungere che, da una fonte, della quale non po- 
trebbesi immaginare una più diretta ed autorevole, 
ci risulta tutto l° opposto, e cioè che 1’ Augusta 
Donna nou ha mai cessato di fare a quel progelto 
la più decisa e coscienziosa opposizione. 


Roma. Scrivono da Roma all’ Opinione : 

Dalle carceri dell’ orrida. città di Ceccano, luogo 
natale del cardinal. Berardi, sono usciti misteriosa- 
mente quindici briganti, i quali vi stavano come 
depositati senza condanna. Dopo due’ giorni sono 
principiati di nuovo gli assassinii e i rubamenti 
«nella provincia di «Campagna. Si vorrebbe fare un 
«po di processo ai carcerieri e alle guardie; ma 
taluni li vorrebbero assoluti da ogni molestia. Non 
so ‘chi la vincerà, 0 i zelanti custodi delle leggi, 0 








GIORNALE DI UDINE 


i teneri difensori dei careciic.i. Forse. si chiuderà 
un'occhio perel.: qualche potento così desîdera 0 
‘perchè giova alla pubblica cosa cho non nasca sore» 
zio fra i grandi poteri dello stato occulti @ palesi. 

Finalmente i preziosi antibeini hanno dato spot: 
tacolo di sd nella villa Borghese con certi esercizi 
militari che sembrano teatrali. Hanno preso per 
assalto un casinetto, e nell’ assalirlo alcuni si sono 
rotolati nel suolo di burla o da vero, 6 qualcuno 
per non sapor burlare si.ò slogato qualche osso. Il 
carosello è riuscito grazioso: si fa di tutto per far 
dire: Quanto son bravi e belli i soldati del Papal 


ESTERO 





Austria. Un telegramma da Agram'alla Tage 
spresse dice che colà sì teme assai, come contrac- 
colpo della rivolta nella Dalmazia, un'insurrezione 
nei confini militari, nella Croazia e nella Schiavonia. 


— I giornali di Praga pubblicano un indirizzo 
all’arcivescovo di quella città. È una esortazione al 
prelato di adoperarsi nel Concilio acciocchè non 
vengano ammessi come dogmi l’infallibilità del papa 
@ quei pronunciati dal Sitlabo che, contrastamilo alle 
convinzioni dei Boemi cattolici e dei toro sacerdoti, 
distroggerebbero l’unità della Chiesa, nuocereblero 
agli interessi della nazione e susciterebbero uno 
scisma nel clero, 


— Leggesi nella officiosa !Correspondance Autri- 
chienne: 

In un carteggio di Roveredo del giornale Tyro- 
lerstimmen è detto che l’Austria s’indirizzò al Go- 
verno di Firenze per ottenere Pautorizzazione di far 
passare le sue ‘troppe sul territorio italiano, ciò che 
le permetterebbe di trasportarle in Dalmazia per 
la via più breve. Nel caso che il Governo italiano 
accordasse questa facoltà, il reggimento tirolese dei- 
cacciatori imperiali sarebbs il primo a profittarne. 

Pare che questa notizia non sia priva di fonda. 
mento. 


_— Vien riferito che de Beust abbia fatto smen- 
tire cha non ritornerà in Austria a motivo dei 
disordini della ‘Dalmazia, ma che vi ritornerà quando 
serà di ritorno l’imperatore. 


— Leggesi nella W. Zeitung: Affine di rendere 
possibile ai candidati di legge austriaci di favella 
italiana di assistere alle lezioni scientifiche .corri- 
spondenti alla carriera da loro scelta nell’interno, 
sino all’epoca in cui si prenderanno ulteriori misure 
in seguito alla revisione delle leggi scolastiche, S. 
M. l’imperatore con sovrana frisoluzione del 25 
settembre a. c. concesse che la dotazione assegnata 
alla facoltà politico-legale dell’Università d’Innsbruck 
per lezioni di materie di diritto storico, «sia aumen- 
tata di fior. 5000 per l’aumento delle lezioni da 
tenersi ìn lingua italiana in quella facoltà, avuto 
principale riguardo agli oggetti d’esame dell’esame 
di Stato giudiziario, e ciò dal 4.° genmaio 4870, 
sotto riserva dell’approvazione costituzionale. 


— La Correspondance du Nord Est, parlando 
della rivolta di Cattaro, dice che il piano del co- 
mandante le forze ‘austriache non è già di attaccare 
gl’insorti nelle loro montagne, ma d’isolarli dal 
Montenegro e dall’Erzegovina. stringerli e forzarli 
colla carestia ad attaccare essi stessi gli Austriaci, 


‘o a deporre le armi. L'esecuzione di questo piano 


presenterebbe minori difficoltà di una campagna 
puramente offensiva, nella quale bisognerebbe pren- 
der d’assalto uno dopo l’altro i gioghi di quei 
monti. 
Francia. Scrivono da Parigi al Secolo: 

‘ Le elezioni non sono considerate che come uù 
incidente; la causa della libertà è già vinta e gio- 
dicata in tutte le menti. Le candidature che pre- 
senteraono un maggiore interesse saraono quelle 
dei due ministri, Le Roux e Bourbean, perchè ne- 
cessiteraono per parte loro due professioni di fede 
abbastanza curiose. Ma queste professioni c’ inizie- 
ranno agli intendimenti di Napoleone ? Chi sa? E 


«l'imperatore ha egli intendimenti decisi? Chi sa? 


A Compiégae il tempo passa in caccie e consigli 
di ministri, ma nulla trapela delle risoluzioni go- 
vernative, 

La Borsa nen ne 
tezza, ma per l’ industria ed il commercio questo 
prolungato silenzio non ha nulla di rassicurante’ 
Bouher e Schneider: prendono tuttavia parte alle 
deliberazioni diCompiègce, ma non c’è d’aspettarsi 
da loro un gran slancio di liberalismo, 

Si ricomincia a parlare di Emilio Ollivier come 
ministro; ma ciò non produce più alcun effetto. 
Non e’ è di serio che la prospettiva del rinuova- 
mento del ‘Corpo legislativo appena sarà possibile: 
allora soltanto sì avranno la trenquillità e sicurezza 
necessaria a compiere regolarmente la rivoluzione 
incominciata. 


.— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Le modificazioni ministeriali di cui si parla non 
hanno veruna probabilità di verificarsi, Il signor 
Ollivier, il di cui nome è il centro di tutte le com- 
binazioni, non vuole entrare nel ministero che a 
condizione di potere formare egli stesso un gabi- 
netto. Non siamo a questo punto, Il signor Ollivier 
ripartirà per le provincie del Mezzodi fino a! mo- 
mento ‘dell'apertura delle camere, perchè sente che 
fa sua presenza a Parigi, pare ud indizio della sua 
candidatura al ministero, I signor Ollivier e Picard 
dicesi si sono veduli, e pesciò si fanno molte con- 
getture sul signor Picard che tutto il sno partito 
accusa di tradimento. 


risente nulla di questa iacer 





—_ La Presse, PAcenir national e la Gazzetto de 
France pubblicmo lunghi articoli a dimostrare la 
necessità di sciogliore l’attuale Corpo legislativo, 
perchè, in grando maggioranza composto di candidati 
ufficiali, non può costituire un vero e proprio re- 
gimo parlamentare. 


Germania. Pare assicurato che il Gabinetto 
Lavarose presieduto da Hicenlohe, quali che siano per 
riuscire le elezioni, non rimarrà a lungo al potere. 

Prussia. Si ha da Berlino, che anche il 
ministro dell’ interno ha rifiutato di ricevere la del 
putaziono che portava |’ indirizzo degli abitanti dello 
Schleswig, intorno all’ esecuzione dell'articolo 3 de- 
trattato di Praga. 

A quosto proposito, troviamo nell’ International 
che il siguor di Bismark ha fatto apertamente di- 
chiarare a quella deputazione, per mezzo del signor 
Bucher, che la Prussia non renderà mai alla Da- 
nimarca Alsen, Duppel e Flensburgo. 


— Da Berlino si. assicura che la deputazione 
dello Sleswig settentrionale, incaricata di presentare 
al re la petizione chiedente l'osservanza dell’ arti» 
colo del trattato di Praga relativo alla nazionalità 
danese di quella parte dello Schleswig, non sarà ri- 
cevuta dal re Guglielmo. 


— Secondo un dispaccio indirizzato da Praga al 
Tagblatt, il Governo prussiano avrebbe commesso 
in quella città 3000 copie della carta della Dalm:- 
zia pubblicata dalla Corrispondenza Slaca. 


Inghilterra. La regina Vittoria deve recar- 
si a visitare la città di Londra. La borsa sarà chiu- 
sa come ogni giorno di festa. Quanto ai feniani, 
essi intendono fara un altro genere di festa, almeno 
così risulta da un cartello affisso in parecchi quar- 
tieri di Londra, del seguente tenore: 

A tutti i Feniani: Vira la Repubblica! 

La regina visiterà ‘ufficialmente la città sabato, 
a in quel giorno sarà uccisa. Essa offre raramente 
l'occasione che sì presenta, e che non sarà perduta 

Diò protegga ? Irlanda ! 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTA VARII 


La Tren taaieno Provinelale diri. 
geva jeri al Ministero dell’ Interno il seguente te- 
legramma: 

« Interprete del vivissimo interesse che prendono 
« tutti i cittadini alla salute di S. M. Ja Deputa- 
« zione provinciale in nome dell’ intiera provincia 
« innalza fervidi voti pel pronto ristabilimento del- 


« l’uugusto infermo. » 
Il Prefetto Presidente 
'ASCIOTTI, 


Dallo stesso Ministero dell’ Ioterno perveniva jeri 
sera al signor Prefetto la seguente rirposta per via 
telegrafica : si 

-« N. 2715. Ringrazi nella sua rappresentanza 
« codesta nobile provincia, i cui voti sono novello 
« pegno del suo leale patriottismo. » 
3 GeRRA. 


AVVISI MUNICIPALE 


L’ onorevole Deputazione Provinciale sopra pro- 
posta del Consiglio di Direzione del Collegio Uccelli, 
e nell’ interesse dell'Istituto medesimo, ha fatto do- 
manda al Comune perchè sia soppresso il passaggio ' 
pubblico fra i borghi d° Isola e Gemona attraverso 
il cortile esterno dell’ex-convento di S. Chiara. 

Si invitano pertanto iutti coloro i quali credessero 
di avere titolo per opporsi a tale concessione ad 
insinuare, volendo, i loro atti di opposizione all’Ufficio 
Municipale entro il giorno 20 del correate mese. 

Dalla Residenza Municipale, 

Udine, il 5 novembre 1869. 
H Sindaco 
G. GroppLERO 


Tassa sulle vetture pubbliche e private e sui domestici 
per l'anno 4869 


Si avverte il pubblico che a termini dell'art. 75 
del Regolamento 3 febbraio 4867 il ruolo dei 
contribuenti alla suddetta tassa trovasi ostensibile 
presso 1° Esattore e che la relativa matricola è esposta 
al pubblico presso |’ Agente delle Tasso Distrettuale. 

Dal Municipio di Udine 

li 6 novembre 1869. 
Hi Siadaco 
G. GroppLeRO 
Art. 84 — Per gli errori occorsi nella compilazione 
delle matricole e dei ruoli, si potrà, nei primi 
tre mesi dalla pubblicazione di essi ruoli, pre- 

sentare reclamo al Direttore delle tasse e del f 

demanio nella Provincia, il quale, previe le op- 

portune verificazioni, ordinerà, ove occorra, i do 
vuti rimborsi. 


Tassa sulle vetture pubbliche e private e sui domestici 
per Panno 1869 

In corrispondenza alle norme contenute nel Re- 

golamento 3 febbraio 1867, si rendono avvertiti i 


nuovi esercenti e possessori di velture pubbliche e 
private e coloro che assunsero domestici a servizio, 


III LUI ti tc 


‘ Attivo lordo 







































dell’iacombento obbligo di fare le necessario dichia, ii 
razioni riferibilmento ‘all'anno 4870. ù 
Lo schede di notifica dovranno essere presentate È 
all’ Agente delle Imposto od a quest’ Ufficio Muri. fi 
cipale entro il giorno 15 novembro corrente. a 

Dalla Residenza Municipale 
li 7 novembre 4869. . 

Il Sindaco 

G. GuoepLeRo 
as 

Milaneto del Magazzino Cooperativo di Con 
sumo della Società Operaja Udinese rilevato il 46 
settembro 4809 posto di riscontro a quello del 46 58 
giugno a. c. 


AVERE 
Dal Magazzino per generi esistenti, come 
da pezza A Liro 2619,26 Gi 
Dalla Disponsa per generi esistenti, come D 
da pezza B » 4268.4930 
Dal Dispensicre per meno Cassa versata, 7 
come da pezza È » 533.47È 


Da Carlo Gortan da Trieste per suo de- 
bito, garante il sig. Carlo Serena , 
Dall’ Ufficio per oggetti di cancelleria 
esistenti ’ Ì 
Dalla Cassa per numerario disponibile » 302.21" 


Totale attivo L. 4765.5308 
DARE - j 


A diversi per loro crediti, come da pezza D » 
Al Dispensiere per abbuono dell’? per 00 
sui generi venduti appar contratto, @ 


come da pezza C » 
Allo stesso per avarie sofferte da generi 
consegnatagli » 98.65} 


A diversi per interesse del 5 per 0jo sui “ _É 
capitali a mutuo dal 416 giugno al 4Gsett. » — 66.89 ji 


Totale passivo L. 837.48 


CONFRONTO 
L, 4765.53 
» 837.48 
» 3928.05 
» 3363.28 È 


564.80 È 


Passivo 


Attivo fruttante ai 46 settembre 
Attivo netto fruttante ai 16 giugno 


Utile tordo riscontrato în ’ 
OSSERVAZIONI | 
Il bilancio si è fatto soltanto sul capitale circolante. fl 


1 generi esistenti nella dispensa furono calcolati [fi 


al prezzo di costo. 3 
Iì sig. Alessandro Biancuzzi donava al magazzino fl 
staja 40 grenone ed un carro fascine pel forno, del | 
complessivo importo di L. 55. 
Il sig. Pietro Bearzi donava un carro di fascino 
per lo stesso uso dell'importo di L. 6, 


La Presidenza 
Ciconi BeLtRAME, Giovanni Frocco 


La Direzione 
Pietro Bearzi 
Alessandro Biancuzzi 
Alessandro Della Savia 


sta. 


Iì Segretario 
M. Hirschler. 


Onore al merito. INei primi giorni delle |: 
scorso ottobre portavasi in Latisana il medico-chi- | 


rurgo dott. Gaetano Antonini, di Codroipo, ad ese- f}: 


guire nel civico nosocomio alcuno operazioni. Di 
queste meritano speciale menzione una cistotomia, 
un’amputazione di mammella muliebre con esporta. 
zione di due ganghi ascellari per degenerazione 
scirrosa, nonchè l’enucleazione di un considerevole 
tumore fibro-lepomatoso al dorso. 


I varîi atti operativi furono eseguiti secondo le È: 


norme della scuola di Padova: la perfetta calma 
dell'operatore, anzi la di lui franca disinvoltura, la 
sicurezza e la precisione nei tagli, in una parola la 
vera maestria colla quale furono incominciato © i 
condotte a termine le singole operazioni, ci permet- fi 


tono di fare un ben felice presagio di questo gio= fi; 
Nè si potea attendere altrimenti da [i 


vine chirurgo. 
chi fu allievo e per più anni assistente di quel 
grande maestro, che dà tanto lustro all’Università | 
di Padova, ) 

Il calcolo, del peso di grammi 27,02, del dia- | 
metro longitudinale di millimetrì 42 e del trasver- fx 
sale di 28, era composto in prevalenza d’urati con è: 
incrostazioni di sali di calce. i 

I pazienti tutti già sì trovano in grado d’abban: j' 


donare l’Ospitale. 
Latisana, 3 novembre 4869. 





Gli amici 
C. A. e G. M. 


_ 


L'Isiltuto filodrammatico udinese |: 
dà domani a sera, 40, al Teatro Nazionale la sua 
43.2 recita. Si rappresenta: I codicillo dello zio 
Venanzio, commedia ia 3 atti del cav. P. Ferrari. 


PERSONAGGI ATTORI 
Bortolomeo, Calzolajo Signor A, Berletti 
Teresa, di lui moglie Signora 7. Bonetti 
Carolina, loro figha >» €. Duss 
Marco Signor L. Regini 
Francesco i »  L. Baldissera BR 
Domenichino, di lui figlio » d£ Piccolotto È 
Gervasio, usciere del Tribunale»: G. Merlo 
Un Delegato di P. S. — Una Guardia — Un 

otajo — Un Facchino. 
La Scena è in woa Città della Lombardia. i 
Indi la farsa: Za Aloglie dere seguire il Marito, fi 
in cui agiraono le signore C. Duss, 7. Bonetti, L. 
Gussoni, ed i signori £. Baldissera, L. Regini, ed È 
A. Beretti. 
La recita comincia alle ore 8. 





















Featro Nazionale, Como abbiamo eltra 
volta annunziato, per la prossima Fiera di Santa 
Caterina avremo a questo teatro spottacolo d' opera 
comica, cominciando col Matrimonio segreto di Ci- 
marosa. Avendo già pubblicati i nomi dei primari 
artisti che si produrranno al Nazionale in questa 
stagione, ci limitiamo oggi ad annunziaro cite la 
prima rappresentazione avrà luogo sabbato pressimo, 
43, e che il prezzo d’ ingresso alla platea ed alla 
loggia è fissato a centesimi 85. 


Da Cividale ci scrivono in data dell'8: 

Ieri sora nel nostro Teatro Sociale si diede la 
seconda rappresentazione dell'Opera seria del mae- 
stro cav. Giuseppe Verdi, Un Ballo in Maschera. 

Il Teatro era fornito d'un bel concorso di gente 
e risaltavano assai le toilettos delle nostre gentili 
signorine. 

L’ esecuzione fu ottima; la signora Nalia Gel- 
trude, Brusa Geltrude, Brusa Clementina, ‘ed i 
signori Boetti Alessandro e Grandi Antonio furono 
assai applauditi, e distintamente la signora Brusa 
Clementina che nella parte di Oscar fu fatta segoo 
a molti applausi e chiamate al proscenio, e dovette 
ripetere la canzone, « Saper vorreste ». 

I cori diretti dal sig. Garguzzi disimpegnarono 
bene la loro parte. 

L'orchestra diretta dal distinto giovane signor 
Giacomo Verza fu inappuntabile per la sua ese 
cuzione. 

Mionumento nazionale, Secondo la 
Gazzetta & Italia, il Prefetto di Venezia, senatore 
Torelli, si recò a Firenze la scorsa settimana per 
esporre a S. E. il ministro dell’ interno, marchese 
Rudinì, ua suo progetto, il quale verrà accolto con 
entusiasmo da tutti gl’ Italiani. Egli avrebbe in 
pensiero dì acquistare una porzione di terreno dei 
campi di Solferino, e farvi costruire un Cimitero 
per deporvi le ossa sparso dei morti per la guerra 
dell’indipendenza, mediante una pubblica sottoscrizio» 
ne, di cui egli stesso si farebbe iniziatore, per 
realizzare il suo progetto. L’ egregio signor senatore 
‘Torelli è degno dei più elevati encomi per la pie- 
tosa idea da lui concepita, e ne avrà il plauso di 
tutti gl’ Italiani nel farsi îl propugnatore dell'erezione 
di un monumento imperituro che ricordi al mondo 
le glorie@della_nostra nazione. 


La Biblioteca della Società O- 

eraja riceveva testè in dono dal signor Luigi 

‘abbruzzi gli Annali del Friuli del co: F. di Man- 
zano. 

Aonunciamo quest’ atto perchè torni di lode al 
cortese donatore, e perchè altri, eccitati dal suo 
esempio, vogliano concorrere all’ incremento di quel 
} utile istituzione. 


Un decreto del Ministero delle 
finanze del 5 corrente per l'applicazione della 
imposta sulla ricchezza mobile del 2.0 semestre 
4869 e dell’anno 41870, fissa al 20 novembre la 
convocazione del Consiglio dei Comuci riuniti in 
consorzio per eleggere le rappresentanze consorziali. 
La seconda convocazione, se occorrerà, avrà luogo il 
28 novembre giusta | arti. 49 del regolamento 8 
novembre 41868. 

1 Consigli comunali e le rappresentanze consorziali 
saranno convocati il 5 dicembre per le elezioni dei 
delegati presso le Commissioni locali, secondo l’art. 
20 del Regolamento. : 

Lo stesso decreto fissa inoltre pel giorno 4.0 di 
dicembre la convocazione dei Consigli provinciali e 
delle Camere di commercio, per la nomina dei de» 
legati presso Je Commissioni provinciali. 


Le feste d’inaugurazione del 
Canale di Suez comincieranno a Porto-Said 
la mattina del 16 corrente e l’iodomani mattina, 
47, tutti i vascelli partiranno per Ismalia dove re- 
steranno fino al 18 inclusivamente, Il 19 andranno 
a Suez, e il 20 novembre le feste termineranno in 
m questa stessa città. 


N padre Giacinto. I giorvali di Nuo-va- 
York sono pieni di dettagli sull’arrivo del padraGiacin- 
to in quella città. Il reverendo celebre oratore non era 
ancora sbarcato, ch’ebbe una gratuita lezione sulle u- 
sanze e maniere americane, — Ei fa |’ oggetto d’un 
atiacco generale da parte dei rappresentanti della stam- 
pa; uno dei quali — il rappresentanta del New- York 
Times —scrive: «.... Îl maggiordomo (del basti 
mento ) ci addità gentilmente |’ oggetto delle nostra 
ricerche, il quale in quel mentre stava passeggiando 
avanti e iadietro leggendo, come tutti i cattolici 
fanno giornalmente, l’uflizio della giornata nel 
breviario. 

Posandoci a studiare l’uomo, il cui nome è stato 
portato sulle ali della fama ai più remoti confini del 
cristianesio, non potemmo fare a meno dd’ esser 
sorpresi alla calma semplicità del di lui esteriore. 
La di lui statura è al dissotto della media ; egli 
è piuttosto grasso; tiene il capo e il corpo alquan- 
to chino ; ha i capelli grigi, gli occhi neri e la 
faccia rotonda, In lontano nulla v’ ha di sorprendente 


nel di lui aspetto; ma appena venite in contatto | 


con lui, vi sentite una gioia indescrivibile impadro- 
nirsi di voi; e quando ei parla, la di lui voce molle, 
fervida, completa il fascino; e voi siete completa» 
mente vinto. Vi accorgete allora immediamente che 
questo non è un uomo ordinario, ma un uomo le 
cui facoltà mentali sono meravigliosamente sviluppate. 
Le di lui maniere sono inolire affabili e gentili — il 
bello ideale deila cultura. Profittammo di una pausa, 
ch’ egli fece nella sua lettura, per introdurci e 
fargli noto l’ oggetto della nostra visita. Egli gentil- 
mente ci accordò un breve colloquio; nel quale ci 











disso che trovavasi in eccellento stato di salute; @ 
a parto wa po’ di stanchezza, non sentivasi peggio 
per il sun viaggio. Egli è venuto in America allo 
scopo di stuiliare e impaznro un po” più a conoscere 
no il popolv e le istituzioni. Ci disse anche che 
proponevasi soggiornare fra noî per due mesi 
almeno. » È 

Dagli stessi giornali apprendiamo cho il padre Gia- 
cinto sarà certe entusiasticamente ricevuto in 
qualunque città si rechi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente contiene: 

4. Un R. decreto det 27 ottobre, preceiluto dalla 
relaziono a S. M. il Re del ministro di agricoltura, 
industria e commercio, sopra l’ istituzione di una 
scuola professionale per gli operai nella città di 
Biella, 

2. Disposizioni nel ‘personale dell’ ordine giudi- 
ziario. 





La Gazzetta Ufficiale del 7 corr. contiene: 
4. Un R. decreto del 26 settembre che introduce 


una modificacione negli statuti della Società anoni- 


ma per azioni al portatore, sotto il titolo di Banco 
commerciale delle Marche. 

2, Un R. decreto del 26 settembre che approva 
i regolamenti per } applicazione delle tasse di fa- 
miglia o di fuocatico e sul bestiame, deliberati dalla 
Deputazione provinciale di Rovigo. 

3, Un R. decreto del 47 ottobre che approva la 
vendita cha la Direzione speciale del demanio in 
Foggia fece a quel municipio di due zone di trat- 
turo. 

4. Nomine nell’ ordine della Corona d’ Italia ed 
in quelto dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

5. Disposizioni nel personale degli impiegati al 
ministero dell’ interno ed in quello della carriera 
superiore ammibistrativa. 

6. Nemine e disposizioni avvenute nel personale 
dello stato maggiore generale della regia marina ed 
aggregati. 

7. La promozione a sottocommissari di guerra 
aggiuoti di otto scrivani di 1° classe nel Corpo di 
intendenza militare 

8. Un R. decreto del 17 ottobre con il quale, 
sulla proposta del ministro della pubblica istrozione, 
per l’ anno scolastico 1869-70 vennero confermati 
nei loro uffici alcuni rettori d’ Università. 

9. Un decreto del ministro della pubblica îstru- 
zione in data del 20 ottobre, con il quale è appro- 
vata Ja scelta fatta dal Corpo accademico della Regia 
Università di Napoli come rettore della medesima 
per un biennio del comm, Salvatore Tommasi uffi- 
ziale dell’ ordine della Corona d’Italia e professore 
ordinario delta 1° clinica medica di quella Università. 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza ) 


Firenze 8 novembre. 


(K) La malattia del Re continua a preoccupare 
la pubblica opinione che ne è vivamente allarmata. 
Tuttavia non pare. che si abbia motivo di temere 
che la malattia possa avere un esito fatale. La com- 
parsa della- miliare] ha molto sollevato l’augusto in- 
fermo, e la malattia avendo passato il settimo gior- 
no, il critico, presenta oggi sintomi più rassicuranti. 
Il principe Umberto si trova a San Rossore e oggi 
sono aspettati da Parigi il Principe e la Principessa 
Napoleone. Essi avevano scritto fin da tre giorni fa, 
manifestando il desideriofdi accorrere presso S. M.; 
ma una lettera rassicurante aveva loro fatto smet- 
terne il pensiero, quando posteriori notizie li in- 
dussero ad attuarlo, Oggi è partito per San Rossore 
anche il Menabrea che ci va e ci viene spessissimo. 
ll principe di Carignano non ha ancora seguito a 
Napoli la duchessa di Genova. 

Relativamente all’ attitudine del ministero riguardo 
riguardo alla Camera, nulla è ancora deciso e tutte 
le voci già corse in proposito mancano affatto di base. 
Quello che si affermava jeri, oggi viene smentito: 
ed è naturale, perchè tutte le dicerie che vanno in 
giro non hanno altro fondamento che le supposi- 
zioni più o meno probabili del primo venuto e 
nulla di autentico e di positivo. 

Mentre |’ Economista d’Italia assicura che la 
maggior parte delle obbligazioni ecclesiastiche sa- 
rebbe già sottoscritta, odo d’ altra parte una cam- 
pana che non corrisponde troppo all’ intonazione di 
quella del giornale suddetto, Finora tanto nella ca- 
pitale che nelle provincie la sottoscrizione procede 
con molta lentezza e con ua certo languore che fa 
concepire dei dubbi piuttosto serii sulla sua riu- 
scita finale, Può peraltro ben darsi che i  sot- 
toscrittori accorrano all’ ultima ora, come vediamo 
ai banchi del lotto, dove l’ultimo giorno di gioco, 
gli avventori si affollano, si pigiano e va e non va 
si bastonano, mentre in tutto il restante della setti- 
mana il banco è quasi deserto. 

I nostri giornali continuano a mostrarsi assai sfa- 
vorevoli alla candidatura del duca di Genova, Sua 
madre nella sua breve fermata in Firenze ha avuto 
un luogo colloquio col Menabrea e coll’ incaricato 
affari di Spagna, colloquio che s'è tutto aggirato 
sulla candidatura del giovane Duca. Credo che la 
Duchessa noa abbia ancora mostrato di essere nè 
propensa nè contraria al progetto; essa attende, per 
pronunciarsi, il ritorno dalla Spagna del suo se- 
condo marito, il marchese Rappallo, che si è recato 
colà per accertarsi de visu del come vanno vera- 
mente le cose, 



















Vi ho altravolta annunziato che lì commissione 
gonerale pel bilancio dell'entrata ha pubblicato la 
sua relazione. La Commissione riduce la previsione 
del ministero da984 milioni a 878 ed 43, in vista 
specialmonto del macinato sul quale paro che il 
ministero fuccia un assegnamento alquanto esage- 
rato, La Commissione invece prevede un aumento 


SIORMALE DI UDINE 


di circa 6 milioni nel lotto, mentre riduce la tassa - 


un lavoro fatto con cura, e sul 


di bollo e registro. È a 
moverà serie oh» 


quale credo che il ministero non 
biezioni, 

Finora a Firenze i deputati giunti sono pochissi- 
mi; ma non è dubitarsi che pel giorno dell’ aper- 
tura del Parlamento, la Camera si potrà dire au 
complet. L' aspettazione di tutti è vivissima, © ben 
pochi vorranno mancare ad una sessione che non 
si presenta sotto auspici ordinarî.. 

Molti sono i preJati ed i vescovi che passano per 
Firenze dirigendosi a Roma pel Concilio Ecumeni- 
co, A proposito di questo Concilio posso dirvi essere 
totalmente inesatta la voce che la Francia intenda di 
mandare per quell’ epoca nuove truppe a_Civitavec- 
chia. Ma tornandowi ai vescovi edai monsignori , 50 
essi vanno passando in gran numero, altrettanto non 
si può dire dai liberi pensatori chiamati a Napoli 
dal Ricciardi per 1 8 dicembre. Finora i chiamati 
non danno indizio di voler rispondere in persona 
all’ appello. 

È atteso fra pochi giorni di ritorno a Firenze il 
barone di Malaret, il quale è, dunque, riuscito a 
vincere le molte influenza che siopponevano al suo 
ritorno a questa ambasciata. Si crede ch’ egli re- 
cherà la risposta del Governo imperiale alla nota 
del Menabrea sul Concilio Ecumenico. 

Il regolamento delle contabilità incontra qualche 
ritardo per le obbiezioni mosse al ministro delle 
finanze dal ministro della guerra e dalla Corte dei 
Conti, In ogni modo il ritardo sarà di breve du- 
rata, 
Ne' nostri circoli politici si si occupa della nomi- 
na dei presidenti delle due Camere. In quanto al 
Senato, 11 candidato è il conte Gabrio Casati, e per 
la Camera dei deputati il Mari sarà il candidato 
governativo e il Lanza il candidato della Sinistra,a 
meno non prevalga il consiglio di Rattazzi, testò 
ritornato a Firenze, il quale suggerisce il Depretis. 

È positivo che il ministro delle finanze non ri- 
presenterà le convenzioni finanziarie rit'rate nella 
decorsa sessione parlamentare. Dico che non le ri- 
presenterà, perchè quelle che ha in animo di sot- 
toporre all’ approvazione del Parlamento sono tanto 
diverse dalle prime da non potersi più dire le 
stesse, 

Il discorso che il ministro delle finanze doveva 
tenere a San Lorenzo, nel banchetto che doveva es- 
ser dato a quegli elettori dal deputato Corsini, è 
andato a monte ancora una volta, perchè il pranzo 
non si dà più, causa la malattia di S.M. il Re. 

P. S. All'ultimo momento apprendo che quasi 
tutti i ministri si sono recati a San Rossore presso 
S. M. Dio voglia che questo non sia un indizio di 
un aggravamento nello stato dell’ augusto infermo, 
la cui salute ci è così preziosa ? 


Bollettini della salute di SM. 


S. Rossore 8 novembre ore 8 ant. 
Il miglioramento verificato nella giornata di ieri 
seguita, Nessuna esacerbazione della febbre nel corso 
della notte. Grande mitigazione di tutti gli altri fe- 
nomeni della malattia di S. M. L’ eruzione milia» 
rica è copiosa 6 fa il suo corso regolare. 


Landi, Cipriani, Fedeli, Adami. 


S. Rossore 8 novembre ore 5 pom. 


_ Il miglioramento annunziato fino da questa mat- 
tina continua. 
Landi, Fedeli, Cipriani, Adami. 


S. Rossore 9 nov. ore 8 30. 
La malattia di S. M. compie il suo corso rego- 
lare colla mitezza di fenomeni annunziata fin da 
ieri. Nella sera come in questa mattina nessuna ® 
pacerbezione della febbre. Continua la eruzione mi- 
iare. 


Landi, Fedeli, Cipriani, Adami. 


Dispacci telegrafici 


. AGENZIA STEFANI 
Firenze, 9 novembre 


Parigi, 8. Il Receil pubblica una lettera di 
Ledru Rollin che dichiara di accettare la candida» 
tura come candidato che non presta giuramento. 

Il giornale Ze Soir riporta la voce di una crisi 
ministeriale. 

Firenze, 8. Stamane col treno delle ore 9 
sono partiti per San Rossore i ministri dell’ Agri- 
colinra, dei Lavori pubblici, di Grazia e Giustizie 
e della Guerra. 

Firenze, 8. Da ogni parte del Regno, da ogni 
ordine di autorità e di rappresentanze giungono com- 
moventi attestati dell'interesse vivo e profondo che il 
paese prende alla salute preziosa dell’ augusto capo 
dello Stato. 

Firenze, 8. La Correspondance italienne dice 
che oggi fa tenuto a San Rossore un Consiglio di 
ministri. 

Cairo, 8. Il duca e la duchessa d'Aosta si 
sono imbarcati per ritornare in Italia. 

Parigi, 8. Assicorasi che 1’ ex-regina Isabella 
abbia rinunziato ad andare a Roma. 

Vienna, 8. La Gazzetta di Vienna ha il se- 
guente telegramma in data del Cairo 6: «Il Con- 
gresso internazionale fu aperto. Erano presenti 30 
merobri che furono ricevuti dal Vice-Re. 

































Firenze, 9. L'Opinione reca: Essendo an- 
punziato imminente il parto della priucipessa Mar- . 
ghorito, oggi parti por Napoli il presidente del Se- 
nato per fare l'atto civile di nascita. Parlono pure 
Cialdini o Desauget, quali testimoni all'alto stesso, > 
Gualterio, Panissera ed altri ufficiali del Senato,. > 
del Ministero degli Esteri! e della Casa Reale. Il 
Principe di Carignano parte oggi pet Napoli accom- * « 
pagnato dal Presidente del Consiglio. . 

Vienna, 8. Cambio Londra 125.40. 

Parigi, 8. Oggi fu tenuto a Compiegne un 
Consiglio di ministri. Oa in 

La Patrie smentisce la voce di una . crisi. mini- 
steriale. . pirate È 

Tropmann fece una completa confessione, .__. 


Notizie di Borsa 
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li PARIGI 6» 3 
Rendita francese 3 0jo . TAA7| ‘74.30 
» italiana 5800. - 52,70] - 52.97 
VALORI ‘DIVERSI. fe ea 
Ferrovie Lombardo Venete 598] 497.0 > 
Obbligazioni » —. +, Qi. UR 
Ferrovie Romane . . . . 48 AZ 
Obbligazioni >. . . | 427—| 126500. 
Ferrovie Vittorio Emanuele ..|. 446.—| 455.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 157,—] 156.50. 
Cambio sull’ Italia . . . |. 435]! ‘478 
Credito mobiliare francese .. | 192, 4193— . 
Obbl. della Regia dei tabacchi | 423.—|: 423. 
Azioni » ca] 623=]) 6290 
VIENNA. 6. +80 
Cambio su Londra . . ..°  — ‘e 
LONDRA P6@i a. 
Consolidati inglesi . . +. —— 93.98 


FIRENZE, 8 novembre (U;. 
Rend, fine mese (liquidazione ) .lett, ‘58,65; 
den. ‘55. 60; Oro iett. 20,94; d, —-«Londîa; |. 
35'mesi lett. 26,25; den. 26.20; Francia 3: mésì' .. 
404.78; deri. 405.--; Tabacchi 447.—-; —- 
—.—; Prestito naz, 79,20 a 79,410 nov. 
Azioni Tabacchi 642.—; nov. 640.—- 
Naz. del R. d’ Italia 1950. ° 
TRIESTE, 8 novembre 


Amburgo 94.752 94,B0[Colon.diSp.—.—i —.— 
Amsterdam —.—s —-,m=/Metall, ” 





Augusta 4103.85»403.65/Nazion, — =>" 
Berlino =——.-—-+ —.-={Pr.186093,37.1[22 me . 
Francia 49.60» 49.50/Pr.4864 1418, = 
Tialia 16.95» 46,85/Cr, moli. ‘222,—1220.—e — 
Londra = 424.75:424.50|Pr.Tries. -——a —.— 


Zecchini 5.89.—.5.88,—/—.—; — 80 —— 
Napol. 9.98.4j2»9,96.112/Pr. Vienna —.— 
Sovrane = 42.58» 42.56]Sconto piazza 43 
Argento 423,—1422.65]Vienna 5 

VIENNA, 6° 
Prestito Nazionale fior. 
_» 4860 con lott, » 
Metalliche 8 per 00 > 








Azioni della Banca Naz. » 708. 702.— 
» delcred. mob. àustr. » 226.75; 220,50 
Londra . . . . + »=| > 42625) 42420 
Zecchini imp. . . . »| 3.87.5/10/: 6.88 50 
Argento . ...» 122.40}/" 422,50 


Prezzi correnti delle granaglie .. 
praticati in questa piazza ‘il. 9 novembre. 















Frumento it. 1,41.82 ad'it. 1; 12.43 
Granoturco vecchio » 637 a» ‘6868 
» nuovo »' 8.50 » be 
Si Lo 7.50" L77758 
Avena al stajo in Città » 870 © ». 8.90 
Spelta a —— ‘» 48,30 
Orzo pilato è —— (> 47,30 
» da pilare è Reni 
Saraceno 3 —— ea 
Sorgorosso ao a AS0. 
Miglio a. 3a, 640. 
Lupini 1 —— LL 520 
Lenti Libbre 100 gr, Ven. >» —=-: 1 7 
Fagiuoli comuni 29. 0 di- 
. carnielli e schiavi » 4290 ‘a 45— 
Fava 4 40,50 » 4275 
Castagne lo stajo » 410,3 14.28 


Orario della forrovia ‘ 


ARRIVI’ | PARTENZE 
Da Venezia | Da Trieste 


Per Venezia | Par Trieste 











Ore 2.40 ant.jOre 8.40 ant.lOre 2.10 ant.|Ore2.40 ant, 

» 40,—ant.i» #0,54ant.il» 5.30ant.fv- 6:Bant. 
» 1.58pom.]» 9.20 pom.j » 14.46ant.{. 2.3. pom. . 
7 9.55 pom. » 4.30pom. Si 


n rtttttme o_eao 
PACIFICO VALUSSI Direttore. e Gerente responsabile 
€. GIUSSANI Condireltore 
; i 
4 ! 

Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta 
Arabiea du Barry, che guarisce senza me- ;. 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga- ‘ « 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nauseg,':‘ 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, .- 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, ve-! 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue. 
60,000 cure, comprese quelle di S. S, il-Papa, del’. 
duca di Pluskow, e della signora Marchesa di Bre-' 
han, ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo- 
mizzare 50 volte il suo prezzo în altri rimedi. In 
scatole : 434 kil., 2 fe. 50 c 4 kil., 8 fr; 42kil., 
65 fr. Du Barry e Cia.,.2 via Oporto, Torino,. ed 
în provincia presso i farmacisti e droghieri. La Re- 
talenta al Cioccolaite-agli stessì ‘prezzi, costando 
incirca 40 cent. la tazza. PRE 

Deposito in Udiné presso la farmacia Reale dì 4. ; 
Filippuzzi, € presso Giacomo Comisessati farmacia 
a S. Lucia, O E 





